
Allegato

HEGIOI{E BA§ILICATA

CALENDARIO VENATORIO REGIONALE zlrc / 2077

La lìegrone lJasilicala regolarnenta l'esercizio dell'atuvità r'enatoria con iJ Calenclario Vcnatorio regionale ai
sensi dcil'arr. 3tl della L.R" n. Z/ lgg: (e s.m.i.).

Art.1
Finalità

La Regione Rasi.licata, per la stagione venaroria 2{)L6-20I7. co[sente il prelievo r.cnarorig secondo i]
princigrio dclla caccia programmata e controllata con le moclahtà specificate ncl prcsentc calendari.
venatorio. al fine di tutelare lt tàuna sch,atica e le produzìoni agtrcole sul terrìtc;rio regronale.

Lrt.2
Stagione venatoria

l' I-a staEone venatoria ha inizio i.l 1 ottobre 2016 e tcrrnina iì 29 gennaio 201?. per le
pz+ì, glrrandxa {Gamrl,t ,qlaradaiul e comacchia grigta {Lon,ut. nmne nmrx) e s<slo
tesìporancù è ccrnsenrira l'aperrura nei grorni lg-zl-zs settembre 201(>,

specte: gazza (/)r,il
dn appostamcnto

2' E'sclusivanrente neLe#otnateclel 18- ?1 -25settembre20l6,aisr;licacciatoriresi<lendetJomiciliariin
Basilicata' rtnicamente da appostamerìto tcmporanco e lirnitatamente agli anrbieqd crrn prescnza dr
stoppie. negli incolti' lungo i corsi d'acqua, lungo i canali alberari, aÌl'estcmo 4i arce boscate. ò
ctrnsenlilo il prtiicvo giornaliero per masr-imo 5 crpi della specie tortora (Streplaptlìd tttrtw).

3 :\i crcciatori tron residenti e non dr,rmiciliatr in llasilic*ta, l'accesso .agli .L{.11 .CC. c consentrto dal 01
ottobte 2016 al 29 genuaio 2017 lirnitatamente al prelicvo r"cnatorio rlelle specie rnigratorie.

1. Perrodi e spssissÉccbUli:
-l' 1 dal 1 ottobre 20 1 6 al 3l ottobre 201 (r: quagli a ( Loruntix nt*mix);-l.f dal 1. ottobrc 20 16 al 31 ottobre 2016: tortora (.ltrcptopciirt t**ur)inlorma vaganrc;
'1..i dal l ottobre 201(r al 4 dicembte 2016: lepre comune (Lep*i uurcpuea:);
-l -l dal l ottotrre ?01,6 a1.30 novembre 2016 per la specie fagiano 1phatr*wt to/c./tì*:);
-1"i dal I ottobre 2016 al 31 dicembre 2U1(r e-qclusivàmentelele azientle;\gn Turisticire-\,enirrorie: starna(lltrrlix prtlix ) e fagiano (Phnianu tolthiut);

{'6 dal I gennaio 20ll o1 29 gennaio fil17 esclusivamcnre r:eiie aziende Àgri'furi.*riche-\,cnatorie:
fagiano il\:a.iiuaui nlthit:u.) in arrutzione di specihci piani ili ptr:lievo approvari dal1,Uffici6 J..conr>mia,
Scn'izi c \ralotizzazione del Terrirorio clet Dipatumento,\.gricoltura della Regione Basilicata;

-l'7 dal 1 ottobte 2016 al 31 dicembre 2016: allodota (-.liauclt un,en.rifi e medo (.Tttnlt.r ruem1t)ii'u dal 1 ottobre 2t)16 al 20 gennaio 3u17 pcr le specie; beccaccino ('Gtllinryo.g,)ili;aqoS, frullino
- (I rt w n o 4, p I e.r m i rt ilt u.t\ e payolcella (.1.',t n e //u t t,,-t n e liu);

-l'9 dal l ottobre l()16 ai,20 gennaio 2017 per le specie: marzaiola (.,ln,tt queryue,ltilr), moiigtion e ( l1il4tt
linna), mestolone {'1nu pldyrhvzr*nr), fischiane (.'ln,t.t tr;enrpale), gallinella d,acqua (C,tilin*ltt iiotnptr.r,\,porciglione (llalltt ttqnuii,rr:). folaga tl:'*lÌu utttt), g".*"no iale (,.1na., pltiil4.ìtìto.,1, canapiglia
(...lnd.r lttvptnfi, codone (.lna.r a*lQ e alzavola (.lna.r Lii,zt);



{' 1t) dal I ottobre 2016 ai 31 dicembre 2016: colomb accio (.Cohnba palanbrl in frrrma vnganteì
1' 1 t ttat 01 gennaio 2017 al 29 gennaio J017, esclusivamente da 

^pport"*"nro 
remporaneo: colombaccio

(Colunha pulumbut);

'1. 12da1 1 ottobre 2{)16 al 31 dicembre 2016: beccaccia (scalopax rurti,vla);
"t' ll dal I ottobre 2016 al 10 gennaio 2017; tordo saasello (Turda iliuul. tordo bottaccio (Turuta phitonelot)

e ces€na (furdat piluit);
-t.1{ dal 1 ottobrc al 31 dicemhre 2016: volpe (L,upet uulpu);
't' l5 dal 1 ottobre 2016 al 29 gennaio 2ol7: gazzr (Pim picu),ghiandaia (Gamtlat,glandaia.r) ecornacchia

gtigia yCorva.t fitvile .ton ix);

l'16 dai 01 gennaio ?()11 *129 gennaio 2017: volpe (I'ulpu rrzipa$, preLievo in squadre organizzrre con
llar-rsi[o dei cani da seguita previo piano di abbattimento;
a) i piani di abbatiimento devono essere tedntti dagii,-L\,'fT.(lC. territorialmeqre competenti, tcnenclo

conto dei dati demografici rinvenienti dall'attività di censimento della specie ed escludenclo urte 1e

:rree boscate;

l» i piani devr:no essere tmsmessi efttro e non oltre rl 30 novembre 2016 all'Ufficio Econornia. Ser'izi
e Valorizzazione del Territorio Rurale del Diparrimento Politiche r\gricole e Forestaii deila Regrone
IJasiLcata per la relativa approvazione.

caccia 
"l "i"ff;3. (susscraÉ)

I ' La caccia al Cinghiale, nei territorio a caccia programmata e vocato alla specie, è coosentita ilal 1 ottobre
2016 al 31 dicembre 2016, esclusivamente in squailra e solo in batiura e braccata con i'uso esclusir-o di
rnunizioni senza piombo.

2. La caccia al cinghiale è disciplinata da l)rretdve
.\s sociazioni Vcnatone.

emanate d;rlla Regrone Basilicata di concertn con le

II (lomitato Direttivo rli ciascun .{mbito Territonale d.i Caccia, entto il 3! agosto 2016 trasmette
Propno ptorwedimento di recepimento delle Direttive re5;ionali .atl'Uffrcio Elconsmia, Senrzi
Ytlorizzazione dei Terdtono del Dipattimento Politrche Agncole e Forestali della Rcgione Basilicata.

Att.4
Giom*te di caccia e Orario consentito

l-c sitlmate rli caccia consentite sono J (tre) settimanali {isse: mercoledì, sabato e domenica.

.].

Nel periodo dal I ottobre al 30 ottobte 2016, fermo restando il divieto di crccia nei gromi di marrecli e
vcnetdi. è cr:nsentito ad r:gru cacciatore, per Ia caccia d'appostamento temporaneo alla migraroria rli
r-rsuthrire di tre qiorni a scelta per ogni settrmana (art. 18 comrtla 6 della L. rf llt /92e flrt. J0 cgmma 7
ilella L.R. n" 2/95).

L'csercizio venatorio è consenrito tln un'ora pnma dcl sorgere del sole fino al tram6nto.

Pcr ln rlcrerminazione di tale orado si fa riferimento a qucllo rilerato antrtralmcnre dlll,ufficio
rnetc()r()1.)eico rìer1l'aeroporto rli llnri. (arr. 3i). comma I dclla L.R. 2lt)5 e s.rn.i. ).

fut,5
Carniere consentito

.\l cacciatore è consentiro, per ogni ciornata di caccia e pct I'intera srngit-rne vcnrl()rifl, l,itbbettrment<_r
rì);rssjmr) rlct st'qucnU clpi:

l.

il
e

t.



l.l Selvaggina stanziale:
tt) Fàgi4no q starna; due capi per specie c per ciascuna g{ornata di caccia nel numero rnassitno cli

venti cxpr ;innur per speciel

tr) Lepre: un capo per ciascuna giornata di clccia c dieci capi annui;

c) Cinshiale: senza limite di carniere;

d) Voloe: scnza hmitc di carniere.

I.2 Selvaggina migratoria. Il numero rflÀssimo di capi che è consentito abbattere per ciascuna gornata iìi
caccia è dr 2() unità scelti tra le seguenti specie:

a) Tortora: cinque capi per ciascuna giornata e venticinque capi aflnui;

b) Ouaglia: cinque capi per capi per ciascuna giorntta e venticinque capi annui;

c) Allodola e Metlo: dieci capi per p$ornata e massimo cinquenta capi annui;

tl7 Beccaccinp-.Frullino e Pavoncella: tre càpi per giornata per massimo cinquanta capi annut per

spccie ad cccczione della Pavoncella per Ia quale '"'iene Ftssato il prelievo massimo annuale in

venticinque cxpi;

c; Tordo sassello, Tordo bottacsio e Cesena: venti càpi per giornata per un massimo di duecento

capi annur per spccie;

0 Bqecaccia: tte capt per giornata c massimo venti capi annui;

l, ealqrrlèèssls: cinque capi per giornata per un massimo quaranta arìnui;

h) Marzaiola. Moriglione, Mestolone, Fischione. Gallinella d'acqua, Potciglione. Folaga,
Germano reale. Canapiglia- Codone c Alzavota: cinque capi per giornata pet un rnassimo di
cinquanta capi annuil

i) Codone: cinque capi per giomarr pcr un mas.imo di venticinque c:rpi rnnui.

2 Il numcrr: clei capi ed rl Comune o1.e sono stati abbatruu dcvono essere anriotlu in modo indelebile sul

Irrìseflno regionale con le modalità di cui al successivo art.8.

Art.6
Soccorso di fauna selvatica in difficoltà

.Li sensi deil'art, l(l dclla L.R. no2/95 chiunqr:e rinvensa iàuna sel'..atica in clifficoltà ò renuto a clarnc

ttnmecliata crirnunicazione alla Ptovincia o al (.omune nel cui territorio è nw'enuto il rinvenirnento r:d

crcnnraltncnic c()lisellnarla ai mer.lesimi tiuu, chc provvederanno alla cura della stessa press() r ccntrl
lrut<,rnzzati.

Arl7
Uso e addeetrflmento cani da eaccia

1. L'artdcstr,,rmcr-rt() dei cani da fcrma, da seguita e da cerca è cr:nsentito, dal 01 settembte al 29 settembre
20L6, tutti i qir:rni, cr>n esclu-*ionc del martedì e r.enerdì, tìno al tamonto, nei terrirori aperti nll'esercizicr

vclratc)ri{), :rtl cccczione di queth ove esistooo colnlre i,ì xtto o comunque colrure danneggiabili.

2. E' thrto divictr.: l'addestramento dci ciini r^u aree interessate da attività cli prelievo controllrto (aree

debita mcr:te s clyririare atl'-\TC tcrritorialmente compe tc nte).

3. l-'usr: clei cani è consentito per tutta ia stagione r.cnatt>rià con le razze id<inee allir ctccia riclla sclvaggina

tr.rtorizzata.

Art. 8

Obblighi del cacciatore
1. Il caccittrlre. j)er esercifarc I'attitità r'enatoria, rleve essere rnrlnrto clel tesserino \-rÌtlet()rr(). rilascraro drtlla

I{tsionc Ilasi"lic:rra prrvia csibizione rlclla liccnza rli Portr: <li fucile (uso caccia) r'd tftestazi,rne tlellt
1



ricevutadiversamentodellatassadiconcessioneprevistadall'art.36dellaL.R.n,2l1995.ll r.ersrmento
deve essere effetruato t mezzo c/c postale n. 218859 intestato a: Regione Basilicata - Servizio 'fcsorerìa

- tiS1(X) Porenza. indicando la causale,

l. L'intest;trario clel tesserino deve:

r) lrrima dell'inizio dell'atuvità venatnria gtornaliera, annota.re sullo stesso, in modo indelebile nell'apposito
spazio, il giorno di caccia nella propna o in altra Regione e I'A.T.C, prescelto;

b) Ànnotare, in modo indelebile negli appositi spazi, iI numero di capi e la specie di selvagqina stflnziale non
àppena abbattuti;

.) annotate in modo indelebile negli appositi spazi il numero di capi e la specie di selvaggrna migratoria
non rppena abbatud;

d) riportare il comune ove è srato effetruato i'abbattimento;
c) per i cacciatori di caccia aì cinghiale a squadre deve essere dportato nell'apposito spazio preilisposto il

nlrmero dei capi aÌ:bamrti in giomata delia squadra di appartenenza;

f) annotare nell'apposito spazio ptedisposto il numero tiei capi abbatruti nella giomata cii conrollo.

3. Il re-sserino va restinrito alla Regione al termine della stagione venatoria (entro il 28 febbraio) pena
Itesc lusione dalltattività venatoda nella stagrone succes s iva,

{. (.htunque sta in possesso di più di un tessenqo reqronale di caccia è persegurbrle ai sensi dr legge.

5, In cas<> clì n:ancata riconsegna o di riconsegna di tesserino non integro e contraffatto, l'intcressato non
potrà ntirare il tesserino relatrvo alla nuova rnhiìla venatona.

6. In caso dr smarrimetto. deterioramento o ùstruzione del tesserino, il titolare può ottenere ii duplicato,
previa esibizione della copia della denunzia fatta alla autorità di pubblicr sicurezza e della ricer-uta di
versamento della tassa per I'esercieio dell'attività venatona.

7' ftrtti i ctcciaton partecipanti alle batrute di caccia al cinghiale e al preliero della beccaccia i.levono
intlr:ssare indumenu di alta visibilità (giacca, gilet. ccc.) ed ar.ere idonea fotmazione sulla srcrrrezza

nell'esercizio renatorio a cura delle ;\ssociazioni Venatorie.

lì E' iatto obbligo pet chiunque abbatte o rinvensa tàuna seivatica inanellata o comunque contrasselfnata
dj. tiame comunicazione alla PoLizia Provinciale o alla Regione Basiiicata.

tur9
Veruamerto quota permessi A.T.C.

1. .\i sensi dell'art.8 del Regolamento repfonalq di cui al comma 4 deil'art. 25 della L.R. 2/95, Ie quote per
I'rccesso acI ;Lmbiti Teritoriaii di Caccia relativamente ai cacciatori non residend in Basilicata venson{)
c<>si stabilite:

r) perrncsso mensile t 120100;

b) permesso serdmanale € 40,00;
c) permesso giornaliero Q 24r0O.

l. l'i thtt,t olrbligo agii AÀ.'I*|.CC. dr predisporre per ogni singolo peffnesso rilasciaro la scheda reiarir.a all:r
stlvrtsglna tnigratoria abbaffuta da riconsegnare, debitamente compilata. all';\TC o alli:peratore turistico
()splttnte o invinta prr postx. in mancanza s;rrà precitrso il tirruro rilascto di ulteriori tessenni.



1

tut.10
Controllo delle sPecie

La ltrginne, per ura migliore gestione del patrimonio zootecnico, per la tuteia del sut-rk:, per motivi

srnitari, per la rutela rii parucolan specie selvauche e delle produzioni zoo-agro-ibrestali o per motivi

sanitari, ai sensi deUa normauva vigente in materia, reclige appositi discipknari per I'attuazione dei piam dl

controllo della iauna selvttica anche mediante abbattimento'

Le rtuvità cli conrroilo alia specie cinghiale saranno attuate con le modalità dr cui alla DGit no3't3 del 5

nprrle 201{:.

Per le artività cli controllo la Regione rilascia ai cacciatori abilitati un apposito tesserino in cru annotare le

giornare di prelievo e gli abbattimenri fìno rl completamento del piano di rrbbatdmento assegn,lto.

La Regione puo alftesì, ridurre i penodi di caccia a determinate specie pet mouvi imptevisti e non

prevedibili,

tut.11
Spe cie tÉmpotane4ment§ Protette

I.a caccia è r.ietata, a causa della ridotta consistenza fatrnistica, per I'inteta staSfone venatoria alle seguentr

specie: capriolo ((,apnoh npnola|, cervo (Cenw elupha:). tlzno {Daa* clama}, c<:asnice (.'Uednù.1ra*'i),

rnorerta (- lytlta lalqrh'S e combauente (l'hiioncrhttt pugn*:t)

[:' preclusa i'attività venatoria, per il mese di settembre e tjno a1la prima decade di ottobre, sur tratri

intcressari daila presenza della Cicogna nera (territotio tabellato a cura dell'Ossen'atorio regionale degh

hal:itat naturali e rlelle popoltzicni faunistiche).

[ì' sg:,pesa la caccia alla lepre europ€a ad una distanza di 500 metri dalle aree, debitamenre milPFat€

rhll'()sscrvatorio Regionale e riportate nell'allegato al Calendano Venatorio, ncLle quali è stata accerttta

la presenza della lepre italtca (Ltpw nuitanut).

Ln Regione. r11 preseflza di eventi climatici stavorevoli alla becctccia (Snlop,tx nnti,nla) qtr:rli nevicate in

pcnodr.r di srernamento e/o periodi ch gelo protratti per più grotni. può disporte l'immediata sospensir,ne

tlel preiicvr'r tli tale specie nelle aree interessate-

3.

I

1.

Attività venatoria nelle zone "", 
-,.IJ;:Natura 2000 {S.I.C.* z.P.s.-z.S.C.}

In rutre ìe zone S.l.C.- Z.P.S.-Z.S.C. rlella Regione Btsi[cata, non incluse nei perimetri delle r\ree Nenrrali

Protette nrzionrli e rcl5ionali riportate nell'*llegato iil presente calendario, è fatto divieto dr:

a) csercitare l'atrlyirà venatoria in tlata antecedente alla prima domenica di ottobre ad csclustone del

prelicvo degli unqulatr;

lr) cscrclrnre l'artivirà r'enatona nel mese di gennaio 2017, ad eccezione nei gromi rli mercoìedì e domenica

.lclla caccia cla rppostamento iisso e temporaneo e in forma vrgante nonché della c;rccia 1g[ ungui,lu;

c) uÌilzzo di munizionamento a pallini dr piombo all'intemo delle zone umide. ciLtaii iaghi, staunt, peludi,

.rcqnitnni, langhe e lasune di acqua dolce e sirlmasta, nonché nel raggio di 130 meri clalle rtve più

cstcrne deile stcsset

.1) utilizzo tLi rnunizionamento contcnente ptombo per il prelievo degli ungula.ti

§J cttcrturre ripopolamend laqnistici ,Ì sc()po velatono, ird cccezione cli cluelli effcttuatr con soqgerti

.rpparrcncnti a sole specie e popr>iazioni iutoctone provcnienti da allevarnenti regionali e tllzit:nrrli. cllr

zone r-ii ripopolament() e catturit, clai ccntri ptrbblici e pnvari t1i riprr,rduzione della thunl sclvanca irllo

{txro 1r:rnrr^le tnsistenri sul medesimo territoriol

)

-t.



fl svolgere attività tli addestamento cani da caccia prima del 1o settembte 2016 e dopo la chiusum della

srxglone venatoria;

g) costiruire flutrve zone per l'allenamento e I'addestramento dei cani e per le gare cinotile nonché

lrmpLiameflto di quelle esistenti;

lì) distnrggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli.

Art. 13

Mezzi consÉntiti
I mezzi consentiti per l'attività venatoria sono quelli previsti dall'art. l3 della Legge Nazionale nol57 del 1l
febbraio t992.

fr:ì.'i
E'vietato:
a) cacci*re nei soprassuoli delle zone boscate percorse dal fuoco Q-. n.353/2000, art. 10, comma l);
b) abbattere qualsiasi esempl*.re della fauna stanziale e mrgratoria che non sia compreso tra quelli

espressamente elencati nel presente calenclario;

c) clcciare su terreni coperti in rutto o neila maggior patte da neve;

d) cacciare negli specchi e nei corsi d'acqua ghracctau o su tetreni allagati;

c) utilj.zzo di munizionamento a pallini dr piombo all'inremo delle zone umide, quali laghi, stagni, paludr,

acquitnni, Lrnghe e lag.rne di acqua dolce e salmasr4 nonché nel raggio dr 150 mcm clille rive più
estcrne r,lelle stesse;

I utili,26 di munizionameoto contenente piombo pet il prelievo degli ungulatr;

g) I'esercizio venatorio alla beccaccia all'aspetto seralc (posta) e al mattinr: (ntiro);

1ì) [a caccia di appostamento. sotto qualsiasi forma, al beccaccino;

i) Ia crccia a rastrello in più di tre per$one;

l) l'utLzzazione a scopo di caccia, negli specchi o corsi d'acqua, di scafanclri o rute impermeabili cla

sommozzatori;

k) cflccrare sparando da veico[ a motorc o da natanÉ di qualsìasi npo;
1) usare richiami a funzionameflto meccanico. eiettomeccaoico o sirniiari con amplilìcazìone del sLrr)n();

rr) l'esercizio venatorio vagante ner terreni in atnralità di coltivazione, anche se nofl tabellan;

r1) caccrare in rutn i territori ricadenti in aree naturali protette seconrlo la discipiina della L. N. to 39.1/ t 99 I

c t..R. n"28/199,1;

{}) qualsiasi tipo di attrvità venatoria a meflo di mr. 500 ddla cosla marina (art. 2l comma 2 tlclla I.. )'I. n"
t57 / t9{)2);

p) lnscirrre sul terreno di caccia i bossoli esplosi delle czrrucce uulizzate nel corso defla gomata dr caccia;

gli stessi dovranno essere recuperau prima che venga abbandonato il luogo di caccta;

.l,t lasciare sul tereno qualsiasi afiuto;
r; agli ,\;\.'IT.CC., immettere tauna selr'*dca in clualsiasi forma se non preventivamente autorizzati dalla

l(egione -Basiiicatu

sl qualsiasi fì'rrma di immissione di lepre comune (Itpat eumpacat) ld una ilistanza di 5 km dat siti cii

:rcc{:rtatr pr€senza di lepre ttaltca (14:ut r:oniLunu.\);

t) crccrare ia lcpre europea ad una distanza di 5{i() metn dalle lree. debitamente mappnte dilla Regione e

rip()(trìte nell'flliesato al Calendario Venator{o, nelle quah è stata accertata la presenza della lcpre italica

([tpui aniuwt).



,ff;3"
La vigil:rnza venatoria è *ffidata agli addetd di cui alla [,egge Nazionale n"157 /92 e dalla Legge ll.egionale nn

#:,:i
1. Per ìe vkrlazioni alle rlisposiziooi contenute nel presente caiendario venatorio si applicano [e sanzioni

penali ed amministrative pre','iste dagli artt. 30 e 31 della L. N. n. 157192, dagli xrt1. 1O e 4l della L. R. n.

1/lqr5 e dal regolamento dello r\.T.C. territorialmente competente.

2. E' altresi previsto il ritiro del petrnesso di caccia, rilasciato dall'ATC tetritorialmente comperenre, per
I'intera $ta€done r.enatoria per la violazione della lettera t'g$ delltatt. 15 (l'esercizio venatorio alla
becceccia alltaspetto eetale {'postett e al mattino ttrititot) .

tut. U
Norma finale

I)er quanto n()n espressamente previsto rlal presente Calendado Venatorio si rimanda alle norrne vigcnn in
mateda-


